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LeCfdi e decreti• LEGGI E RECRETI
ItEGIO DEdhETO iG febbraio 1922, n. 365, concernente .l•aboll-

Rotte~deYtenfié iòìiilôiii conféitufe dell•ñrlicale10 à¿TántraTo Il numero 365, della -raccolla aficiale délle loggi e dei decreff

Ti $rpliò Ï907, i•eläfivóElla dessione dell'esercizio della ferro. del Regno contiene il segnäite decreto:
via<Brescia-Iseo, approvato con Ëegio decreto 21 luglio 1907,
n. 386 circa il sistema delle tassazioni dei trâsporti in base i

VITTORIO EMANUELE III

al cumuloidelle distanze e, circa l'esercizio economico. Der gratia di Dio o per 7010815 4085 NBRIOBO
ItEGIO DECItETO 9 marzo 1922, n. 386, che estendellutte le di. RE D'ITALIA

sposizioni di legge concernenti il bonflicamento e laicoloniz-
zazione dell'Agro ,romano a parte della tennfa denominata
Fratidachie - voc'abolo Spainpisciata - situata neliterritRtÎi
Marino.

"

REGIO DECRETO 12 marzo 1922, n. 392, che mohjici il (FaÏlÈ
mento,economico.dei jottafficiali e militari di truppa della,

R, guardia di filianza destinalflin ,Tripolitania'ed in Ciro-
naicà,

IIEGIO I)ECRETO 1¶ marzo 1922, n. SO¾ehe'dichiara-di pubblica
utilúå f Ì progetto di f ruzione ,di opere di irrigazione re-

'datto il 30 gennaio 1917 dal Consorzio di irrigacione di sini-
stra d'Adige con sede in'Pescantina

REGIO DECRETO .che. inscrive alcuni tronchi nell'elenco delle
straite prortincialiWi Roma.

REGIO DECRETOrclae cancella dáll'elenco delle strade proúinciali
di Genomf fl tratto fra ß. Martino d'Albaro ed jl ponte sul

torrente Sturla.

RELAZIONI e REGI DECRETI per gli scioglimenti del - Consigli
comunali di Valle Agricola (Caserta), di Aladdaloni, (Caserta),
di Conversano (Bari).

Disposizioni diverse
Ministero di agricoltura: Graduatoria por il concorso alþt scuola

mineraria di.Agordo -, Iffnistero per l'industria e il com-
mercio: Corso medio dei cambi - Media dei consolidat11
negoziati al couthan,- Ifirilatero del tesoro: SniärrÌmoiiti dg l

ricevuta -- Rettillelie d'intestazione.
'
- Föglio delle inserzionL -

Visto il Regio decreto 21 luglio 1907, num.386, col
quale fu approvato e reso esecutivo il oöntratto 11 lu-

glio 1907, þer la concessione. alla Societa nazionale di

ferrovie o tramvio dell'esercizio della ferfòvia Bre-
scia-Iseo ;
Vista la domanda 30 dicembre 1921, della predetta

Società nazionale di ferrovie e,tramvie, intesa ad otte-
nere che, a deroga di quanto ò.prescri,tto dall'ultimö
conima dell'art. 10 del ricordato contrattò 11 lugliö
fŠ07, venga dispostoihe le lassazioni, ààl i ennaio

1922, sieno da offettuarsi in base al sistema
,

dei per-
corsi separati, come si verifleä per tutte le>altre fer-
rovie concesse all'industria privata :
Òonsidèrata la óþþortunità che, iil dipendenza della

effettuata jnodiËcazione del regime tariffario.delle for-
rovie' concesse alla indusfria priŸata allaociate alla rete
statale - sulla base della riuova tariffa per il trasporto
delleicosi élle fBovieldèllo Sfif - edizio é i° gen-
niio 1922 - e in dipendenza della iè$ttizione dell'ufficio
del controllo comune, venga utiiÎõrmato ancho il si-
stenía delle tassazioni, togliendo - In eccezione del si-
htenia del cumulo delle distanËo, Ìil- Vigore sulla fer-
rovia: oùddetta ;
Considerato angora che tale provvedimento ò pift

specialmente consigliato in questo periodo di riordi·•
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namentp internq dellq. agiengoedei pubblici servizi di,
traspqr,to da prevalenti ragigni di semplificazione delle .

èrizioni dénè. tassationi#dei odut1'alli; 'e dalla con-

inioiu¡y dLreliligzare, nei limilidel possibile, la mag-.,
iore conseguibile economia di lavoro e di prestazione
'opera.
Ritenuto chg il pyovYedimento di cui tratta.si, men•

tre permette una notevole semplificazione amministra-

tiva, costituisogynei suoi effetti pratici un beneficio
concreto per la Società interessata, risolvendosi in un

inasprimento di tarifrá, beneficio che giudicasi oppor-
tungedtaccondsage,in, contadei compensi per 1 mag-.
iori operi di eguo.,tya amento, di caro viveri e di
caro esercizioscheosì an ango prossimamepte a liqui-
tiare ;

Considerato ancora cha, in dip ndenza del Rd cretò.
legislativo 9,giugno 1921, n..788, le ft rrovie dello Stato,
a partire, da142iluglio 1981,. hanno disposto l'abolizione
del regime tariffario dell'is-rcizio economico sulle linee
dello Stato oye questo aveva applicazione, e quindi
anche sullg ,ligga Eggeia-Crempna, cho fa parte dalla
linea di traffico Iseo-Br scia-Cremona - e che in con-

i" R4tano parimpati, abrog te disposizioni contenute
ÀelPart.' 10 dél icontratto 11 Itiglio 1907 sovra citato,
perWuanto riferiscesi alPeserciziõ economico della linea
Brescia-Iseo, aapartire dal 11* gennaip 1922, con riserva
di ripristinare la validità delle disposizioni medesime,
nella, eventualità:,clte sulla rete dello Stato, in avvenire,
rientrinoi in oi'e le tariffe economiche abolite don il

R. decreto legislativo 9 giugno 1921, n. 788.
Il beneficio che sarà per derivare alla, Società eser-

cente della ferrovia suddétta dai provvedimenti suindi-
cati sarà tenuto a calcolo nella valutazione degli onori
.di qualsiasi natura compensabili,a. norma delle vigenti
disposizioni, a: favore della ferrovia medesima.
.

.

OÔinikmo ,che il presente degretp,,munito del sigillo
dello Stato,.:sia inserto nella Raccolta sufficiale dello

leggi e d.ei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiuitque spotti di osservarlo-o .di.far'ló osservaro.
Dato..a..Roma, addl da febbrä.o 1922.

VITTORIÓ EMANUELE.
MICHELI.

Visto, il guardasigilli : RODINÔ.

seguenza di ciò si..ryn opportuna e nec ssaria l'abo-

lizione del regime <conomico anche sulla linea Brescia- Il numero 3F6 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decref f

sep,.in, esercisioedgllq Sociega nazionale di ferrovie e.. del Regno cóntiene il seguente decreto:

tramvie, per uniformità di..trattamento, e per il fatto VITTORIO EMANUELE - III

che costantamente la detta linea ò stata considerata,
per quanto riftetta il regiúm tariffario, come incorpo.
rata alla rete. statale ;
Ritenuto che tale provvedimento, consistente in un

considepevole.. inapprinyento di tariffa, determina un

nogeyple, beneficio finanziario alla Società esercente,
bengelo..chg g egipasi parimepti opportuno di . accor

dageein .conga, dei comppasi per i maggiori oneri di
equo trattamento, di caro viveri e di caro esercizio
chessi,an4ranno priossimamente, a liquidare ;

Viái i d eti Iluego‡eppuziali 23 aprile 1918, n. 560 ;
6 ottobre 19184 n 1387, e 25 marzo 1919. n. 467, i quali.
dannopfacoltà, al Goyerno di consentire modi.ficazioni.e,
inapprimentig di tariffe ; ovverp riduzioni di programmi,
dilservizio, il cui, offetto utile per lo Aziendo è da

spqrsi a,calejlb 11ella valutayione degli onori compep-
sabili di qtaisiasi ngtura ;

Visto il tqpto un ce delle disposizioni di legge pey.
le ferrovie cpngepse, allguindustria pr vata, le tramvie,
a traziòna mgeanica e gli < utomobili, approvatq.
con .Nos‡ro dqqreted magg o 1912, n. 1447 ;

Bullapropgst,gjel Nostro ministro segretario di Stato
pey.i lavori pyþhlici.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono abrggate, le disposizioni contenute nell'art. 10

(ulgimo cammp) delicontratta it luglio 1907, approvatg
con Nostro decreto 21 luglio 1907, n. 380 relativo allá

copaions delPpgercizio della ferrovia Brescialseo, re-

latigagnento al;sig;pgla delle tassazioni. in base al ou

mulo delle distanzo, a datare dal 1° gennaio 1923.

per grazia di Dio e per volontä .della Nazione
RE D'ITALIA

' Visto il testo' unico delle leggi'spl-bonificamento del-
Pgkg romano, approvato - con R decreto 10 novem-

br.e ig05,,'n. 647;
Vista, laslegge 171uglio 1910,11..491, concernente prov-

vedimenti per il bonificamentö e la colonizzazione del-

PAgro-romano ;
i 'Viáta la deliberazione inn data 22 aprile 4920 della
0 immissione di vigilanza per il bonificamento dell'Agro
romano|
'Sulla.;ptoppata del Nostro ministro segretario di Stato
per .Pagricoltura;

.
Abbiamo decreta to e decretiamo :

Articolo unico.

Tútte-le-disposizioni di legge concei'nentijl bonipca-
mento e la colonizzazione dell'Agro romano, sono estese
alla.tenuta,degominata Frattogehie (parte) - vocabolo
Sqompje ata.- situata nel territor;io del comune di Ma-
rino, intestato in catasto rustico di hjarino a. Bernabei
Alfredo e Quirino alla partita ,2217 e muneri partice!-
Jari 752 sub. A, 765, 766 sub. A, 767 sub A, 768 sub. A,
69; 770, 771 sub. A, 772, 782, 793, 784 '785,4 786, 787,
758,, 'ÍS9, 700, 791 sub. 1 A, 791 sub. 2, 792 A, 793 sub. A,
9.¶f 4185, 1142, 1143, 1107 isyb. A, 1174 sug. A, U75,
per una superficie di ettari .43, are 92 e confinante con
la via provinciale per Maring, che si distacca dalla via
Appia Nuova, con la strada forrata Roma-Velletri e con
la via Appia Nuova.
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Ordiniamo c.he il presente decretog munito del sigillo. d) premio di rËfferma coloniale : in misura cor-
'do11o"Stato, sin inúëfto nd11aya'nobÑa tiffi'dfäle"ddnd'Íëggi 9ÏsyfbitÑètne a húÏÏa'del Yefnio di rafefma Wlon ale
o dei decreti del Rogno d'Italia, mondando a chiun ino dei sottulliciali e militari di traapa dei cavahinie i

spetti di osservario e di fa lo osservare. Éeali, in Libia, o con la storse núvma.

Dito a Itoina, a¿ld 9¾ahso 22. Art. 3.

VITTORIO Ë¼AŠlÏÈÈE. Dalla data in epi si inÍzierà, in virtù del presento
decreto, In corresponsione della razione Viveri in na-

Visto, 11 guardasi $¾: LOÎËI ROÈI. tura o del suo corrispettivo in contanti, sono applica-
bili ai sottufficiali (colnp¾si i marescialli) e militari di

Il numero 302 dèlla'rd¿•Ãlta'aÑÑle9 Íld lAÑgl et decre
del llegno contiene il gegiténte deufelo:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e"þ'er¾olontà della Naslone

' RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 novembre 1911, n. 1247,

truppa di cui"ai pr'ecedertti articoli le"disposizioni che
regolazio la correstioneione delle ihdennitâ di care-
Viveri dei sottt1fnuiali e "tililitari di truppa dell'arma
dei caráblilieri kedli;'in libiapprovvisti pure di razione
viveri in natura ad in colitanti.

Art. 4.

convertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83; E' abrogata ogni disposÍzione contraria a quelle con-
Visti i flostbi decreti 22 gábha p À914, n. i47, e suc- tenute nel presente decreto.

cessiŸe'niddificazioni, 23 agosto f914, n. 1000, ii ago- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
sto 1920, n. 1186 e 7 aprile 192i, n. 760 dello Stato, sia inserto nella raccolta ufheiale delle leggi
S&ntito"il=00hsiglio dei niinistri; e dei deefeti delRegnod lidfla;1händdhdfõhiunque
Sulla rápbbti'del nünistro adgfdfàkio di.ithto þetti di osoorvatio e di Ýa Id' bšWur#ake.

le adlonie, di'öoncerto coi ministri delfè näh¾e e del Dato a Ronia, tiddì 12 marzo 1922.
tesoro; ÝITTÒRIO ÉÌlÄÈUELE.
Abbiamo decretato e decretiamo :

FACTA - A¾fENDOLA - PEANO - BERTONE
Art. i.

Isto; if gnäi•Wa'sigilli: 1.t1Iul fiossI.
Il r o 66ma dÃll'art. 4 Àel R. doereto 7 apkile

1 921, n ,
so til o col e uente :

Il Amnero $94 della nice'Ãžta iiffi Yale déf le 1ëšg! idet decref f
« I.sotiufficiali e militari dijr ppa ell R. gpardia ei èÿnlänliënfti se¢ rire er o

di finanza da destinare in Tripolitania ed in Ciren °ca
., - VITTORIO EMANUELE IIIdebbono essere celibi o eãoyi senza prole. : E' tta

.

v. 2. - --. . per giazia di Iho e per volonta della Nazioneeccezione pel. marescialli addetti, in modopermanehte' hE D'SklA
a servizi speciali non d'Istituto, i quali possono Jesk
sareiin'iß Tiati e, cól c úàànso del árhatore, añ. Yeduta la domanda in data 24 agosto 1921, colla
viveëÑ iri Odlonia con lo pÑO i ainiglie uale gn grziogi irrigazione di sinistra d'Adige,

Art 2
con pode m Pgscytim g(Verona), costituito con atto
þþblico 22 settembre 1919, rogito Battisti, chiede che

Al tt'adaníËàto ecbiloirico dei à tififficiåli e' íÌlitari ai sensi dell'art. 4 doÍla legge s20 agosto 1921, n. 1177,
di trtippa della R. guardia di dinanza¯destinatild Tri- sia dichiarata di puþblica utilitA ed obbligatoria la
poliiânÏà bd diPCiÉënaléa l'iktátŠfí halla' taljella di cui costituzione dei canÁli'e delle opere previste nel p o-
agli articoli les del_R. debidto11 Ítgó§ti"ÅÕ20, un getto3tebnico"30egonnäio 4917 11elPing. I)e Stefàni, per
moro Tf80"ò"s6stî6iito if ségtìBííte, ún Ôffãtto da 1 Phèect1xióxie ðe1Nitiale11 Obrrorzio dttenne la donces-
giugilo iÕ20"pol9ebËdnâle dölla Tii'pblifania, e dal 10 BiÛ¾o"di .derifaziehe "d'atigtta dal flume Adige con de-
niarzo 192i?Iibr ifëlló"dB11a"CiPeŸ1áica : brdto 11eale 5,ottobre 1920, e chiede inoltre di essere

a)f Ilaga%d iiiddnnit 'di "gddo ; ÑÏle 40 ute p'Aregglito, igli"eff6tti' dè!Pobbligatorieta per i dissen,
nel Itáglíd e canule ¿taëse n6tine. - Izienti, ai Obtisorzi di bonifica di seconda categoria

b) pfälkio di èstinäkione in Odlanía sop-åssdIdo avendo già raggiunto l'adesione volontaria dei pro
giornalibró OdÏ0ftiaÌe e razidne ordinaria Agiötaxliora, prietari di, 17()0 ettäi, in onfronto al comprensorio di
nona"midin'a' e dan"le"nonne éth'billie phi DinflÏfari di ett i Š¾0"$Ã'. rigËfe ÛÄIidle Ñpere pho åtate ·

grado dortigliundeilte de1Phèlha "dõi "dara¾iiiieri Ithali ÌÑfa"Ïa¾gge $9"fÑa o W3, n. 1887;
in Libia,di prendo- di 'ddstifuízibne sóstitifisco qüello Veduto'i dhißlbo dÑ$e 1egri per Pirfigitione ap-
di arruolainento'hei IIIt.= col'pi 'di tfüp~pe dòI6niali do- r6vÑto 68n II. dáÑŸÑ$Ñ ËË¾glio 1920, n. If64 ·

vum ~ai 'militarilde1Pirma ; ÝBdiikl'Ert. (VáÚal ldáge 20 'agosto I921, n. 1177 ·

c) 'indennità di ' alloggio nella Inikura stabiliti i Váduti gli útÍ$oli É4'o 35 del decreto:Jegge Leo ,

pd pari grado,'nol Regno, od a le étessa<m dalk; genendike Ság6st@"tÓÏ8Ö.135õ;
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Sentito il Comitato tedúico dolla Commissione Reale

per lo irrigazioni ;

Sulla proposta de ostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, di.concerto coi Iñinistri 'persi lavori
pubblici, per ilf lavovò e la previ<Ienza socia!e e per il

tèsoro ;

Abbiamo decretato e decretiame :

Il progetto di costruzione di opere di irrigazione
presentato al Ministerd di agricoltura dal Consorzio di
irrigazione di sinistra,d'Adige con sede. in Pescantina
(Verona), redatto il 30 .gennaio 1917 dall'ing. De Ste-
Iani, la cui, spesa, compl.essiva ò prevista in lire dieci
milioni, ò dichiarato di, pubblica 'utilità, e la costru-

zione di quell'opera di grando irrigaziöne è dichiarata

obbligatoria, agli effetti de1Patt. 4 della- legge 20 ago-
sto 1921, n. iff7.

,Art. 2.
Il concorso dello Stgto nelle spèse per la esecuzione

del progetto s'uddetto è determinato in L. 3.333.333,33.
Tala conoorso .yerrà pagato ratealmenta al Consorzio

in base a stati di avansainento dai lavori, che verranno
rilasciati dàll'ufÑo del ganio civile di Verona, o cho

dovranno accertare una ,spasa.effettiva par lavori già
eseguiti almeno tripla,della rata'dol concorso statale
di cui verrà Ìnvócato, il.pagamänto. -
Il pagamento dqlla prima rata non potrA essere in-

vocato dal Consórzio; .se non, quando sia stata stan-
ziata nel lŠlancÌo lel Miniètoro di agricoltura la spesa

pel concorso statale sopra determinato, ni sensi del-
l'art. 4 dolla legge 20 agosto 1921, n. 117'1.
L'ultima rata'non potrà essere pagata al Consorzio

se tion dopo'il collaudo' finale delPopera, che dovrà
accertare una sposa complessiva non inferiore a quella
prevista i'n L. 10 miliòni, salvo riduzione proporzio-
nale delÎa ata stessa, qualora la spoèa effettiva risul-
tasse minore:

Art.'3.

Il Consorzio -predetto è riconosciuto agn. effetti del-
l'obbligatorietà per tutti i proprietari di.terreni inclusi
nel comprensori'o

,

allegato al progetto, quale Consor-

zio di irrigazione obbligatoi·io pareggiato ai Consorzi
di bonifloa di-26 categoria agli effetti dell'art. 35 del

lléeretâÌëggò .Luogdenenziale 8 agosto 1918, n. 1355.

Art. 4.

Il Consorzio .pfo edera alla - esterisione, all'esecu-
zione à manutenzione delle opere di irrigazione, alla

formazione del ruolo dei proprietari di terreni inclusi
nel compËezisorió di irrigazione e .obbligati a ricovere

ac iua a scopo irriguo, al ratizzo dello spese fra i

consorziati e.all'assegnaziono, a ciascuna di essi, della
quantità di acqua occogonte alla sua propri
La"qù6tlimi' o titribut'o p'obtä' a càgg eigscuna

dollo proprietà interessate, sarà ríscossa 2 con ruolo

reso esecutivo dal prefotto, salvo ricorso al Ministero
di agricoltura, il qualo provvedera sentito il Comitato
tecnicaldella Commissiono Roalo por le irrigazioni.
Ordiniamo ohe il presente dooreto, úmnito del sigillo

dallo Stato, aid inserto nellä raccolta ufRoialo delle leggi
e dei, dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di össervarlo e di farlo osservare.

.

.

Dato a Roma, addl 16 ,marzo 1922.

VITTORIO EMANÚELE.
BERTINI - RICCIO - DELLO SBARRA -

PEANO.

Visto, il gliardasigilli: LUIGI ROSSI.

VITTORIO EMANUELE III
- per grazia di Dio e - por volonth dolla Itazione

RE D'ITAIJA

,

Viste le deliberazioni 21 giugno 1905, 2 luglio 1912,
13 febbraio 1914, 22 maggio 1914, 11 luglio 1919, con
le (luali il Consiglio provinciale di Roma stabiliva di
inscrivero nell'elenco delle proprio strade provinciali i
seguend trolichi:

a) Trevi-Filettino, dalla provinciale Tiburtina,
tronco 4°, presso Arcinazzo; all'abitato di Filettino';
' b) Flaminia-S Oreste, da S. Oreste alla provin-

ciale Flaminia presso la étazion di S. Orost della
Tramvia Ronia-OivitacasteHana ;

c) 'Massarella-Fabrica, dall'abitato, di Fabrica al-
l'incrocio dèHe due provinciali Massarella e Fabrica
Borghetto ;

d) Pedimontana-Bracóiò per Palestrina, dalla
provinciale Pedimontana presso S. Rocco, aHa Porta
del Sole di Palestrina ;

e).Ortana (Braccio stazione) dalPOrtana.àl'piaz-
zale estorgo dolla stazione ferroviaria Viterbó-Civita-
castellana ;

f) 8. Martino-Viterbo, dalla Cassia alPabitato'di
S. Martino al Cimino ;,
Ritanuto che, procedutosi alla pubblicazione dello

suddetta deliberazioni in tùtti i Comuni della Proácia,
non ferono prodotti reclami,.come-risulta dai rispet-
tivi cortificati del segr tario general d Ila Provinóia
4 maggio 1915,.15 aprila'f921 6 fna óëtä Sinno;
C6nsiderato,che le. strade di cui alle lettere a), b),

d), e) hanno i caratteri voluti dall'art. 13,.lettera d)
della legge organica sulle óperg pubbliche per' essere
.dichiarate provinciali ; glacohè la prima di ess.e costi-
trisco una linea di penetrazione in una sóna estesa cho
allaècia diversi Comuni, ca è d stinata a liroseguire in
provincia di Aquila m3tt:ndo capo, marcè la provin-
cialo sublac ns ,

alla ferrovia; la seconda postituisco
il primo tratto di una congiungcnta la provincialo Fla-
minia con qu Ila Tibsrina, Idagoil qtal-tratto si cstrao
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gran parte delmateriale occorrente ai bisognidellestrade
provinciali, mpttyndo pure capolalla ferrovia la terzas
s rva ad allacciar) diversi CoÏnuni con,Ia piovihoiale
Pedimontana e con la ferrovia'; ed'infinó la quarta ò

un brava tratto di m. 63, prolungamentuidella provht-
ciala Ortana, con la stazion3 di Vitarboi;
, Considerato invece che non si riscontrano i caratteri
di provincialità nelle strade di cui alle letteje c) ed f)
poichè la prima di queste è un breve tronco di m.'990
che congiunge l'abitato di Fabrica di Roma non l'in-

crocio di due provÏnciali, e non ha quindi inte-

resse rilevante per la generalità della . Provinàia, e

quella di cui al numero f) serve ad allacciare il co-
mune di San Martino in Cimino alla provinciale di

Cassia, o quindi risulta .di esclusivo interessa del detto
Comune, nò la sua posizione saluberrima. in una re-

gione dove non mancano analoghe stazioni climatiche '

può giustiilcare la próposta classificazióne ;
Sentito 11 Consiglio superiore dei avori pubblici;
Visti gli articoli·13 14. della legge 20 marzo 1865,

allegato F, n. 2248 ;
'

Sulla proposta del Nostro niinistro segretario gi Stato
por i lavori pubblici;

'

.

Abbiamo doorotato e decretismo:

Sono inscritte fra •le provinciali di Roma le siegt:enti
strade:

1. Trevi·.FiÌÅiilo, dalla provinciale Tiburtina, tron-
co 4°, presso Arcinazzo, all'abitato di Filettino.

2. Flaminia-Sant'Oreste da Saxit'Oreste alla pro-

vinciale Flaminia presso la stazione di Sant'Oreste,
della tramvia Roma-Civitacastellana.

3. Pedimontana-Braccio per Palestrina, dalla. pro-
vinciale Pedimontana presso San Rocco, alkt porta del
Sole di Palestrina. -

,
- 1

4. Ortana' (braccio atazione), dall'Qrtana ,al piaz·
zale esterno della stazione ferroviaria Viterbo-Civita-
castellana.
Il predetto Nostro• ministro è · incaricáto dell' seoud

zione del preëente decreto, che sai'à pubblic to nella

Gazzetta officialeadel Regno. '

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1922

Vista la deliberazione 16 luglio 1920, con cui il Con-
siglio-comunale di,Genova ha approvato l'inscrizione
del tratto

.

medesimo näll'elenco delle strade di quel
Comune ;
'Ritedufà cËe', pËáced tŠsi alla ÁuÈbÏiepzione della
detta deliberazione in tutti i Coníuni della Provinaia,
noá flirono pro'dotti eclami,, come risulta dal certifi-
cato del segretario generale della stessa Provincia, 30
gmgno 192i
Considerato ché il tratto di strada suaccennato, per

,la sua esigua larghezza (metri 10) non corrisponde pitt
ni bisoLoi-doll'intenso. traffico che vi si esercita, e con-
seguentemente .PAmministrazione comunale di Genova
intende effettuartle la',trasformazione e l'allargamento
agli effetti del piano regolatore ;

Che .conseguentemente ò pienamente giustificata la
sua declassifiqazione da provinciale ;
Vis'tí gli. articoli 14 e 15 della legge 20 marzo 1805

allegato F) n. 2248-sui lavori pubblici;
Udito il,Consiglio supariöra dei layori pubblici;
Sulla proposta ýel Nostro ministro segretario di Stato

pai'lavori Iiubblici;
Abbidmo decrollato e, decretiañio:
E' ¿ancellato,dall'elenco dello strad provinciali cli

Úeñova il-tratto della lunghezza di m. 19Ë8,58 fra $àn
Martino d'Albaro (Via SttMa) ed il ponts'sul torrents
Sturla-fino'al limitä del confin di Quarto dei Mille
(Via deiiMillo).
Il predetto Nostro ministro ò incaricato dell'eseeu-

zione del prese.nte decreto, che sarà pubbÌicato nella
Gazzetta ufficiale del R gno.

Dato a Roma, addi 2 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.
.

RICCIO.

Relazione, di S. E. 11 iiiiniströ segretarid Ei StÃ o per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio-doi

. ministri, a' S. 11. Re, - in: udienza del 22 gennaio
1922 sul decreto

_

che scioglie il Consiglio comÅnale
di Vallq Agricóla (Caserta)

SIRE I
'

VITTORIO'EMANUELE. Da una inchiesta disposta dal prefettò di agerta nel febbraio
MICIIELI, del corrente anno emersero gravi.irregolaritå nel ignzionaµiento

dell'Amminisikazione ðel cotnune di Valle g IË li a t,¡tto
nel servizio-di Acsoreria affidado a polità a hiacÌa ,e sens$ caua

VITTORIO EMANUELE III stone

er razia di -Dio ,e per Ñolonta della Naziont L'Amministrazione ha completamente negletti e' pregiudicati
P 8. gli interessi comunali, ed ha commesso partigianorle ed arbitri.

'RE D'ITALIA - .' Essendosi omessa la.comþ11aziorio dei ruoli delle tasse ed im-
. Vista la deliberazione 5 febÌiraÍo 1920; 'con la quale

.

poste comunali, là deficienza di-fondi ha esposto~il Comune ad

il. Cónsiglio provinciale di Genova ha stabilito' di ci-
at né uSt p

ei sonnalae rnLd lorevole abban n
collag dall'elenco de!!é strade provinciah 11,tratt.o fra specie quelli attinenti alla vÌabilitÀ ed.all'igiene; non si dait
8. Martino dMlbaro (yia Stûrla) ed il ponte sul tor corso a taltini verbali di contravvenzione a,carico di amici e pa-
rente Sturla, fino al linlito dol = cónfhie di Quagol dei renti si son fatti licenziamenti,arbitrati, di impiëgati tíer ant
']úiEo (Via dei .ÍÚll,l trasegato dyandire.il copegeo per la norìíina
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E poiche queste ed altre minort hregolarità furono contestate
alfCònálglio cáliiiiriale, e le"deduzioni formulate in proposito
näll'adàtianza del 26 luglio non sono stato esaurienti, si rende
indispensabile, siccomo pure ha rilevato il Consiglio di Stato
nell'adunanza del 23 rovembre u. s., lo sciogûmento del Consiglio
comunalescon la conseguente nomina di up R. coinmissario.
A ciò gronede.1•unito ech ma di'depreto, che ho 1 onore di

sättdþorreidila huguþta firma di Vostra Maestò.

VITTORIO EMANUELE III

por gazia di Dio 'e per volänta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretajo di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri.;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiggo böiñó2nile di Valle Agricola, in provincia
di Caseita,"ð' ähielto.

Art. 2.

Il sig. ayy. Adelchi Albanese, è nominato conimissario
htraordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comuneidnoiall'insedianiento del nuovo Consiglio comu-
title tai tei•mini di legge.
11 liosito ministro predetto a incariöato della esecu-

sione del presente decreto.

Dato~a'Ëoina, Addl 22 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE. '

BONOMI.

Relazione di S. E. il ininistro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. . 11 Ro, in udienza "del 29 gennaio.
1922, sul decí•eto che scioglie il Consiglio comúnale'
di Maddaloni (Caserta).

SIRE \

Un'inchiesta ordindta dal "prefetto di Caserta sull funziona-
mento dell'Azienda confunnlopi Maddaloni ha ponto in luce
gravi irregolarità a carico degli ammirdstratori che col loro ope-
rato hanno compromesso l'interesse dell:Ente.
Si ò infatti da essi labusato di"deliberazioni d'argõiaza della

Gitmta mulileipalepese d'esecuzione immediata .por sottrarsi dal
controllo del Consiglio comnitale e delle autoritå stiperiorp non
sono state osšer#ate le nórme'di contabilità dalli legge stabilite
e vi è stato, in ripetute circostanze, indebito maneggio di denaro
da t¡iât'te di'inimiins'ti•ãÏõrl e 'ili implègati.
11 Comdrie;lntänio;versi In'grÄvÏssiind'condizioili'finanziarie.
Gravi irregolaritäsión State poi kilevate in quasi tutti i pub-

blici selvizi, lia inateria di' persoziole è fli ptibblict'lakóri, e nelli:
gestione dell'annäna.
"Gli'addeßfti-driërgenti 'dalla rel mione del Ìmizimiario inqui-
ferite sono siati cbntelitatlill'Am inistrazÏdne, la quile ha con-
ifollddötto con ósiirvarloni che non valgono a distr ggere gli
tidaebiti stessi.
hia poiclië talii 'provve 11mdati, dell Amulinitgricho stessd,

specie in materia di tasse comunali, hanno destato nella popo-
lazione vivace malcontento e determinato e mantenuto vivo uno
speciale fèrmento che costringe tuttora l'autoritàyd eccezionali
misure di pubblica sicubezza, si rende indispensabile, oltre che
lier le accennate ragioni e per la necessità di riassetto dell•a-
zienda comunale, anche per ragloni di ordino píliabli'co, lo scio-
gliinerito del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
-un Regio commissario.
A ció, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza del 20 gennaio 1922, provvede l'unîto ichima di do-
creto che ho (l'onore di sottoþorre all'Augústa "fÍNia Ài Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 383 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
II'Oöndi lio dòiriinili1e di'Maddaloni, in provincia di

Caserta, o sciolto.
. Art. 2.

R sig. cav. uff. dr. Giovanni Anelli e nominato commis-
sario straotniríarioper l'Ainminist nione provvisorig
di dotto Comune,.'Ëno all'insediameitto del utfovo :Con-
siglio comátidle all teËmini di le e.
1-II-Nostro miilistro fedetto! ò ineaticato della osei
cuzione del presénte"decreto.

Dato a Röma, addl 29 g nuaio 1982.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

Relazione di S. E.: il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'Intefno, presidente del Consiglio dei3 ministri, a S. M. Ïlì Be, in udieliza dél'5)feblii'aio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio oomu-
nale di Conversano (Bari).
SIRE I

Avendo nel luglio scorso quindici (fta i qunh il sindaco ed
alcuni assessori) dei trenta assegnatl .aÌ comune di Conversiano,
rassegnale le dimissioni, la gestione della civica az!Àsda,vi e
in via proVVISOrla affidata.ad un commissario prefettizio.
Successivantente altri cinque consiglieri rinunziarono ancho

essi al mandato.
Polchè non è possibile, date le condizioni dell'ordine pub-

blico, addivenire alla ricostituzione integrale della ,civica trap-
presentanza, a mente del prim'o couïma delFart. 280 dolla leilge
domunale e provinciale, si rende néceiàarlò piocedere allo
'scloglimento del Consiglio comunale con la conseguente con-
versione in Regio del commissario prefettiElo,-perchð\questi
possa, con più larghi poteri, fare opera di pacificazione fra jpartid locali.
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Al che provvede,7su conforme párerendel Consiglio S o,
reso nella, adunanza. del 20 corrente, l'.unito sonema di de-
creto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firm di Vo-
stra Maesta. .

VITTORIO EMANUFJE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affat•i dell'interno, presidente- del= Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 è 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

'

Abbiamo decretato e decretiamA:
Art. f.

Il Consiglio comunale di Conversano, p ovincia di
Bari, ò sciolto.

Art.' 2.
.

Il sig. cav. dott. Pansini Francesco Saverio' òln6minato
commissario straðrdinario per l'amministi•azione prévvi-
soria di detts Coinune, fino all'ingediamento del nilovo
Consiglio comunale ai termini di legge.1

'

Il Nostró ministro predetto è incarÏcato della eseau-
zione ,del presepte decreto.

Dato a Roma; addì 5 febbraid 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BoliqMI.

tin Ettore - Dott.= Banzi Giuseppina - Dott. Battaglia Luigt-
Dott.* Sponztlli Gemma - Dott. Cardosi Raniero - Dott Bontadi
Lido - Ing. Tomba Alberto - Ing. Nencini Bartolomeo - Ing.
Gandolfo Vincenzo - Ing. Lacalamita Gaetano - Ing. Civieri
Alberto - Ing, Conti Augusto - Ing. Carpanelli Elto - Ing A-

sprella Nicola - Ing. Celasco Luigi - Dott.a Garibotto Eloisa -

Dott. fligillo Giuseppe - Ing. Gennaro Michele - Ing. Tallarigo
Umberto - Ing. Piccione Angelo - Ing. Pratt Aldo - Ing. ifoli
Cesare - Ing. Blanco Adolfo - Ing. Flameni Alfredo - Ing.A-
matt Filiberto - Ing. Cattaneo Antonio - Ing. Romanelli Frano
cesco - Dott. Cosa Vittorio - Ing. Scarpts Giuseppe - Ing. Ja-
cono Antello - Ing. Pegazzano Anselmo - Ing. Terranini Pietro
- Ing. Guidi Renato.

Ministero per l'Industria e 11 cannwnig!

DIREZIONB GENERALE
461 Credito, dolla Cooperazione e delle Assienrasloni private

GORSO MEDIO DEI CA.MBI
del giorno 4 aprile 1922.

(Art. 39 del Codios di commercio).
Media Media

Parigi . . . . . . . . 171 91 Dinari . . . . . . . .
-

Londra. . . . . . . . 82 76 Corone jugoslave . . .
-

Svizzora . . . . . . . 367 25 Belgio. . . . . ... . . 160 50

Spagna........ - Olanda ........ 7185

Berlino . . . . . . . 5 85 Pesos oro . . . . . . .
-

Vienna. . . . . . . . 028 Pesosearta. . . . . .
-

Praga . . . . . . . . 36 - New Yort . . . . . . 18 76

Oro ......36198

Media doL consolidati egoziati a oontanti.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURE
CONSOLIDATI Note

Concorso per titoll

ai posti diinsegnanteptitolat½ dl.ftsica, meccan ca teorica ed'ap- .1,50 •/, netto (1906). . . . . .
69184 -

plicata,.costruzioni e.geotsetria descrittiva e di insegnante
titolare di aritmetica e geometida,>:algebra e trigonometria 8,50 •/, netto (1902). . . . . .

-

piana,.nella Scuola minetariadiAgordo, bandito con decreto 3 †|, lordo. . . ... . . . . . - -

Ministeriale del 30 settembro.1921. 5'•/..n to . . . . . . . .'. . 76 62 -

Graduatoria di marito dei concorrenti dichiarati idonei al con-
déguimento del postö di insegnante di fisica, meccanica teorica
bd applicata, costruzioni e geometria descrittiva:
Ing. Tomba Alberto - Dott.a Penco Matildo - Ing Gandolfó

Vincenzo - Ing. Nencini Bartolomeo - Ing. Ferrazzi Luigi -
Ing.-Lacalamita Gaetano. - Ing. Giannelli Benedetto - IngcCi-
Vieri Alhort - = Ing. Fiininni Butgio - Ing. Carpanelli Elio -
Ing.' ContyAugusg - Ing. dott Mùzii Vittorio - Ing. Tallarico
Umlierto Ing. Celasco-Luigg - Ing. Gennaro Michelo - Ing.
€attanco Antonio - Ing. Prati Aldo - Ing. Meli Cesaro - Ing.
Fiameni Alfredo - Dott. Panizza Giuseppe - Ing. Biancó Adolfo
- Ing. Terraniiti Pietro Ing. Sgarpis,Giuseppo - Ing..Jacono
Aniello - Ing. Romane(Il Francesco - Ing. Amati Filibertop
Ing. Picciorie Angelo - Irig.gGuidi Renato. U " I i

Gradu,atoria di-merito dei-concorrenti dichiarati idonel al con-
sègtilmento del posto di indegnante di aritmetica, geometria, al-
gebra e ,trigonometria plana:
Ing. dott. Muzil Vittorio - Dott. Catallotti Alfredo - Dott. Mar-

XINISTERQ DEL TESORO

Direzione gerierale del Debito pubblico

Ëmarrimoþti di ricevute († pubblicaziope). (El. n.,29)
SLnotifica clie.6 stato denuntiato lo smarrimento dello sotto

indicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni:
Numeri ordinalf portati dalla ricevuta: 220 - Data della rice-
vuta: 10 giugno 1921 - Ufficio che rilascib la ricevuta: Inten-

denzasdi finanza di Catanzaro -Intestazione della,rtcerqta: Du-
rnnte I:eopoldor fu Domenico - Titolirdel debito.ppiglico not
ruinativi 1 - Ammontare della rendita- L 81 consolidatol
.80 dj0 ÉSáensŒ 1° genndfö'1921
Numero ordinale portato dallairicevuth: 111 - Data della rice•

vnta:16novembre1921 - UfficiGche rilascib la ricevutaa In-
tendenza di finanza di Livorno - Intestazione della riceynta:

Marchetti Eugenio fu Giovanni - Titoli del debito pubblico:
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nominativi 1 - Ammontare della rendita L. 20, consolidato 5 OIO,
con decorrenza 1° luglio 1921
Numero ordinale portato dalla riceÝuta: 360 -- Data della rice-

vuta: 11 febbraio 1919 -- Ufficio che r11aselb la ricevuta: Inten-
denza di 11nanza di Brescia -- Intestazione della ricevuta: Mc-
raglio Rosina di Giuseppe - Titoll del debito pubblico: nomi-
nativi 1- Ammontare della rendita L. 112, .consolidato 3,50 Oi0,
con decorrenza 1° gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a
chi.di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera-
zione, senza ohi)1igo di restituzione della relativa ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 1* äprile 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

- I-III I I liii i mi 11 -I I III

1VIITTISTERO DEL TESORO
(Elenco ,n. 32). - 16 Pubblicazione.
Si è dichiarato ehe le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechó dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito della IntestaEiOne da rettificare Tenore della rettifloa

d'iscrizione rendita annua
1 2 3 4 5

Cons. 5 Ot0 250311 110 - Nasticola Lucio fu Giuseppe, minore, sotto Nasticola Lucia fu Giuseppe, ecc., come
la patria potestà della madre Franco contro
Carmela fu Giuseppe, ved. di Nasticola
Giuseppe, dom. a Napoli

283283 150 - Tonali Luigi fu Luigi,.ininore, sotto la pa- Tonali Luigia fu Lulgi, minore, ecc., come
tria potesta dalla madre Teresa Boc- contro
chfola fu Luigi,.ved. Tonali, dom. a Vil-
lanterio (Pavia)

3.50 0¡O 786279 7 - Medana Cesariría di Giuseppe,aubile, dom. Medana Catterina-Cesarina-Albina di Giu-
in Valduggia (Novara); con usufrutto seppe, nubile, dom. In Valduggia (No.

, vitalizio a MedariaGiuseppe fu Lorenzo, vara); con usufrutto vitalizio, como
dom. come sopra contro

. 766277 7 - : Medana Luigi di Ginsoppe, dom. in Val- Medana Secondo-Luigi-Guido di Giuseppe,
duggia (Novara); con usufrutto vitalizio ecc., como contro
come la precedente,

399168 42 - Medana Lorenzo, Luigi, Fiorafante o Cesa- Medana Lorenzo, Secondo-Luigi,Fioravante
rina di Giusoppe, minori,sotto la patria e Catterina-Cesarina di Giuseppe, mi-
potestå del padre, dom.ti in Bertagrina nor1, ecc., como contro
frazionediValduggia (Novara); conusu-
frutto vitalizio come la precedente

763831 140 - Saturino Vincenso di Glovanni, dom. n Li- Saturno Vincenzo di Giovanni, ecc., como
cusati (Salerno) contro

Cons. 5 0[0 144025 105 - Leoni Iolanda fu Pletro, dom.4 Rieti (Pe- Leoni Iolanda fu Pietro, minore, solto la
rugia) putria potestà della madre Paternð Ca-

stello di Biscari Maria fu Fmncesco, dom.
come contro

> 228123 335 - GiovinazziMario fu Ernesto, minore, sotto Giovinazzi Carlo-Mario fu Ernesto,minore,la patria potestå della madre Saltellt ecc., come contro
Maria Carmela fu Alfonso, ved. di Gio-
vinazzi Ernesto, dom. in Roma

8,50 0¡O 760240
.

,
220 50 Cantù Natale fu Luigt detto Giuseppe, mi- Contù Augusto-Natale fu Luigi, dctio Giu-

nore, sotto la patria potesta della má- seppe, ecc. come contro
dre .Virginia Rossi fu Pietro, ved. di
Cantù Luigi, detto Giuseppe, dom. in
Seregno (Milano), vincolata

Cons, 5 DIO 61097 '

650 -- Cantu 3Íatale fu Luigi, dotto Giuseppe, dom. Cantù Augusto-NataÌe fu Lylgi, detto Giu-
a Scregno (Milano), vincolata seppe, minore, sotto la patria potestådeN madre Rossi Virgmia fu Pietro,

ved, di Cantù Luigi, detto Giuseppe, dom.
in Seregno (Milanó)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. gecreto 19 febbraio 1911, n. 208, si dif-Rda chiun possa avervi lateresse che, trascorso un meso dalla data della rima pubblicazione di questo avviso, oye non sianostate no e opp,osizioni a quesia Direzione generale, le intestazioni suddet e saranno come sopra rettificate.
Roma, 25 marzo 1922.

Il direttore generale: GABBAZZI.
IIII I I i IIII III I II IIIIIIl direffore: 01810 PERUET. Tipograna dello Mantellste. TUMINO BAFFAELE, gercatsa


